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TEOLOGIA DELLO SPIRITO SANTO NEL MAGISTERO DI SAN PAOLO VII 
 

Spirito  di  Cristo 
 

 Lo Spirito di Dio è lo Spirito di Gesù. Così San paolo afferma: “Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, 
non gli appartiene” (Rom 8,9). “E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del 
suo Figlio (… ). Quindi non sei più schiavo, ma figlio, e se figlio, sei anche erede per grazia di Dio” (Gal 4,6-
7). 
 Nel discorso della cena, Gesù ci mostra lo stretto legame tra lo Spirito e lui: “”Quando verrà lui, lo 
Spirito della verità (…) mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello 
che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve lo annuncerà”  (Gv 16,13-15). 
 
Lo Spirito in Gesù 
 
 Questo Spirito ha ricolmato Gesù fin dal primo momento della sua esistenza umana. La Scrittura mette 
in risalto con enfasi speciali tre momenti decisivi 

a. Il primo è l’Incarnazione: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con 
la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio” Lc 1,35). Da questa 
prima e basilare impregnazione dello Spirito nasce nel seno di Maria un uomo nuovo, la cui esistenza 
è completamente orientata verso Dio. In questo uomo nuovo l’umanità arriva, per mezzo dello Spirito, 
al grado massimo di personalizzazione: una umanità concreta è assunta dal Verbo di Dio. 

b. Il Battesimo del Signore è un altro momento forte del’azione dello Spirito santo su Gesù. “Ed ecco, 
mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il 
cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e venne 
una voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento “. ( Lc 3,21-22). Il 
Battesimo è la Pentecoste personale di Gesù: lo Spirito attualizza e sviluppa in lui quanto aveva 
realizzato nell’Incarnazione. Gesù acquisisce, a partire da questo momento, una vivida coscienza 
messianica: la sua vita è interamente consacrata ad annunciare e realizzare la salvezza di Dio 
seguendo l’itinerario oscuro del Servo. 

c. L’azione dello Spirito raggiunge la sua massima intensità nella morte e risurrezione del Signore. 
Egli suscita e sostiene l’offerta che Gesù ha fatto della sua vita al Padre sulla croce. “Il sangue di 
Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza macchia a Dio – purificherà la 
nostra coscienza dalle opere di morte, perché serviamo al Dio vivente” (Eb 9,14). Lo Spirito è anche 
principio attivo della risurrezione del Signore. 
“E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo 
dai morti, darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi” (Rom 
8,11)). Nel risuscitare Gesù, lo Spirito ha trasformato la condizione umana terrestre di Gesù in una 
forma di esistenza libera dai vincoli dello spazio e del tempo e più coerente con la sua condizione di 
Figlio di Dio. 
D’ora in poi, Cristo glorificato può rendersi immediatamente presente in ogni tempo e luogo ad ogni 
essere umano e instaurare con lui un rapporto di comunicazione interpersonale.  
 
 
 


